
Il GERUNDIVO  

E’ un aggettivo verbale. 

a. Ha valore passivo. 

 
b. Lo possiedono tutti i verbi transitivi, attivi e deponenti. 

 
c. E’ usato anche con i verbi intransitivi utor, fruor, fungor, 

potior e vescor che in origine erano evidentemente transitivi. 

Si trova usato:  

 in funzione attributiva in luogo del gerundio quando il 
verbo è accompagnato da un oggetto diretto; 

 in funzione predicativa  
a. con il verbo sum nella perifrastica passiva; 
b. come predicativo dell’oggetto. 

FUNZIONE ATTRIBUTIVA FUNZIONE PREDICATIVA 

Esprime l’azione verbale in sé. a. Con la perifrastica passiva esprime l’idea di necessità. 

NB. Solo al genitivo o all’ablativo (senza preposizione) può essere seguito da un oggetto diretto in accusativo. 

Cupiditas belli gerendi 

innata est. (Caes.) 
 

Il desiderio di fare la guerra 

è innato. 

GENITIVO 

Gli usi sono i 
medesimi di quelli del 

gerundio quando il 
verbo è transitivo con 

oggetto diretto. 

 

Caesari uno tempore omnia 
erant agenda. (Caes.) 

 
Cesare doveva fare tutto 

contemporaneamente. 

La persona su cui ricade 

l’obbligo o la necessità di fare 
qualcosa è posta in dativo 
(d’agente) o, in caso di 

ambiguità, in ablativo 
preceduto da a/ab. 

Tempora percipiendis 
fructibus accomodata. 

(Cic.) 
 

La stagione adatta alla 

raccolta dei frutti. DATIVO 

Esprime il fine 

dell’azione con 
sostantivi /aggettivi 

che richiedono il 
dativo. 

 

Videndum est ut pro dignitate 
cuique tribuatur. (Cic.) 

 
Bisogna stare attenti a dare a 

ciascuno secondo il merito. 

 

Quando il verbo è intransitivo 
o usato intransitivamente si 

utilizza la costruzione 
impersonale. 

Decemviri legibus 

scribundis.   
 

I decemviri con il compito 

di scrivere le leggi. 

E’ usato quasi 
esclusivamente in 

alcune espressioni 
formulari di questo 

tipo. 

 

Maxime est utendum consilio 

amicorum. (Cic.) 
 
Bisogna servirsi soprattutto dei 

consigli degli amici. 

I verbi utor, fruor, fungor, 
potior e vescor nella 

perifrastica passiva sono 
generalmente costruiti 

impersonalmente. 

Ad foedus faciendum 

duces prodeunt. (Liv.) 
 

I capi si fanno avanti per 

fare un patto. 

AD + 
ACCUSATIVO 

Esprime il fine 
dell’azione: spesso si 
può rendere con una 

proposizione finale. 

 

b.  Assume la funzione di predicativo dell’oggetto con verbi  
 

  che significano  “dare”,  “mandare”,  “affidare”,   

    “darsi cura” e “prendere/dare in appalto”. 

Loquendi elegantia augētur 
legendis oratoribus et 

poëtis. (Cic.) 
 

L’eleganza nel parlare si 

accresce con la lettura di… 

ABLATIVO 

Viene usato per 

esprimere la funzione 
strumentale. 
NB:con prep. esprime 

origine, allontanam. 

 

Caesar pontem in Arare 

faciendum curavit. (Caes.) 
 
Cesare fece costruire un ponte 

sull’Arar. 

Propriamente la frase significa 
“si preoccupò che venisse 
costruito”… 

 


